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DECRETO N. 549/2020 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni, e in particolare l’art. 7; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazione in legge 14 

luglio 2008, n. 121, che ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 

funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche giovanili;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010 e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012 e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 

delega in materia di pari opportunità e politiche giovanili e servizio civile, datato 8 aprile 

2019, regolarmente registrato alla Corte dei conti, concernente l’organizzazione interna del 

Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2020, registrato dalla 

Corte dei conti in data 11.06.2020, n. 1390, che ha modificato il d.P.C.M. 1 ottobre 2012, 

recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale e Ufficio per lo sport”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 ottobre 2019, registrato 

dalla Corte dei Conti in data 25 ottobre 2019 con n. 2026, con il quale al dott. Flavio 

Siniscalchi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il 

Servizio civile universale (di seguito “Dipartimento”); 

VISTO l’art. 19 del decreto legge del 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che ha istituito il Fondo per le politiche giovanili; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2019 di approvazione 

del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio di Ministri per l’anno 2020; 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, di approvazione del bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 
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VISTO il decreto n. 345/2016 con cui il Capo del Dipartimento pro tempore ha approvato la 

graduatoria definitiva delle proposte progettuali presentate nell’ambito dell’Avviso pubblico 

“Sostegno ai giovani talenti” e, in particolare, l’allegata “Tabella A”, successivamente 

sostituita integralmente dal decreto dipartimentale n. 841/2016; 

VISTO il decreto prot. 393/2017 (decreto informatico - camicia n. 6232 del 31 maggio 

2017), con cui è stata impegnata la somma di euro 2.437.300,00, regolarmente registrato dai 

competenti organi di controllo;  

VISTA la Convenzione stipulata in data 5 ottobre 2017 tra il Dipartimento e la Cooperativa 

sociale “Le Amazzoni”, per complessivi euro 100.000,00 (centomila/00) - di cui euro 

75.000,00 (settantacinquemila/00) a carico del Dipartimento, a titolo di cofinanziamento 

pubblico concesso, ed euro 25.000,00 (venticinquemila/00) a carico dell’Associazione, 

tramite mezzi propri - regolarmente registrata dall’UBRRAC, per la realizzazione delle 

attività progettuali (CUP J43J15000340008); 

VISTO l’art. 2.1 lettera k) della Convenzione che obbliga l’Associazione a “rispettare le 

tempistiche previste nel cronoprogramma della Scheda Progetto (Allegato B) e comunque a 

concludere le attività progettuali entro 12 mesi dalla data di avvio delle attività, escluse le 

eventuali proroghe accordate dall’Amministrazione…”; 

VISTA la nota, acquisita con prot. DGSCU n. 45228/2017 con la quale la Cooperativa ha 

dichiarato che le attività hanno avuto inizio a partire dal 9 ottobre 2017; 

VISTA la richiesta di erogazione della prima tranche (30%) del cofinanziamento concesso, pari a 

euro 22.500,00 (ventiduemilacinquecento/00); 

VISTO il decreto n. 841/2018 di erogazione della prima tranche del cofinanziamento per un 

importo di euro 22.500,00 (ventiduemilacinquecento/00); 

PRESO ATTO che la conclusione delle attività era prevista per il 9 ottobre 2018; 

VISTA la nota, acquisita con prot. DGSCN n. 35615 del 25 settembre 2018, con cui la 

Cooperativa ha richiesto la proroga di sei mesi per la conclusione del progetto; 

VISTA la nota prot. DGSCN n. 36640 del 2 ottobre 2018, con cui questo Dipartimento ha 

concesso la proroga di sei mesi per la conclusione del progetto, fissando pertanto il termine 

ultimo previsto per la realizzazione del progetto al 9 aprile 2019; 

VISTA la nota, acquisita in data 9 aprile 2019, con prot. DGSCU n. 21988/2019, con la quale 

la Cooperativa ha richiesto la sospensione dei termini di rendicontazione; 
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VISTA la nota prot. DGSCU n. 22945 del 15 aprile 2019, con cui il Dipartimento ha 

concesso una sospensione di 45 gg., con decorrenza dalla data di accreditamento della 2ª 

tranche del cofinanziamento pubblico; 

CONSIDERATO che la documentazione contabile trasmessa dalla Cooperativa, riguardante 

l’erogazione della 2ª tranche, a seguito dei controlli effettuati è risultata insufficiente e 

incompleta; 

CONSIDERATO che, nonostante i ripetuti solleciti da parte del Dipartimento, volti a 

integrare e/o rettificare la predetta documentazione, la Cooperativa non ha fornito alcun 

riscontro;  

VISTA la nota prot. DGSCU n. 136352 del 7 novembre 2019, con cui il Dipartimento ha 

inviato una comunicazione, ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. quale 

preavviso dell’adozione del decreto di revoca dal beneficio del cofinanziamento pubblico 

riconosciuto in favore della Cooperativa Le Amazzoni; 

VISTA successiva la nota prot. DGSCU n. 17419 del 22 maggio 2020, con cui il 

Dipartimento ha invitato nuovamente la Cooperativa a trasmettere entro e non oltre 15 giorni 

dalla stessa, la documentazione inerente all’erogazione della 2ª e 3ª tranche, precisando che la 

mancata o insufficiente risposta sarebbe stata considerata, ai sensi 10 bis della legge n. 

241/90 e s.m.i., ai fini dell’adozione d’ufficio del decreto di revoca dal beneficio concesso, 

sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità verso i terzi, derivanti 

dall’eventuale mancata o incompleta realizzazione delle attività progettuali; 

CONSIDERATO che, il termine indicato è decorso inutilmente e che si sono, dunque, 

verificati i presupposti, indicati dall’art. 7 della Convenzione e nelle precitate note, che danno 

luogo alla revoca dal beneficio del cofinanziamento pubblico disposto in favore della riferita 

Cooperativa ed alla ripetizione delle somme eventualmente versate e/o alla escussione della 

fideiussione, cosi come previsto dall’art. 7, comma 3, della Convenzione medesima, 

 

DECRETA 

 

Art. 1. Per i motivi di cui in premessa, in attuazione dell’art. 7 della Convenzione sottoscritta 

in data 5 ottobre 2017, è revocato il beneficio del cofinanziamento pubblico di euro 

75.000,00 (settantacinquemila/00) disposto in favore della Cooperativa sociale Le Amazzoni, 

con sede in Palermo – Via Santa Maria di Gesù, n. 37, con il decreto dipartimentale n. 

345/2016 e successivo decreto dipartimentale n. 841/2016, nell’ambito dell’Avviso pubblico 
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“Sostegno ai giovani talenti ”, per la realizzazione del progetto denominato “Alla(ri) scoperta 

del passato” - CUP J43J15000340008. 

Art. 2. La Cooperativa sociale Le Amazzoni dovrà procedere al rimborso dell’importo di 

euro 22.500,00 (ventiduemilacinquecento/00), erogato dal Dipartimento, a titolo di 1ª 

tranche, con decreto n. 841/2018, nei modi e nei termini previsti dall’art. 4 e dall’art. 5 della 

Convenzione. In caso di mancata restituzione delle somme dovute nei tempi e con le modalità 

previste, si procederà all’escussione della polizza fideiussoria stipulata dalla Cooperativa a 

garanzia dell’intero importo della somma erogata. 

Art. 3. Il presente decreto viene trasmesso all’indirizzo PEC leamazzonisoccoop@pec.it 

della Cooperativa sociale “Le Amazzoni”, con sede in Palermo – Via Santa Maria di Gesù, n. 

37. 

Art. 4. Avverso il presente decreto non è ammesso ricorso in via amministrativo-gerarchica; 

è ammesso ricorso in via giurisdizionale amministrativa innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nei modi e nei termini previsti dal decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 

104 e s.m.i. E’ alternativamente ammessa impugnazione mediante ricorso straordinario al 

Capo dello Stato nei modi e nei termini previsti dal d.P.R. 1199/71 e s.m.i..  

 

Roma, 27/07/2020 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Flavio Siniscalchi 
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